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Consiglio di 
Amministrazione 

Seduta del 

SAP1ENZA 
\.JN1VERSlTÀ DJ ROM'" 

Nell'anno duemiladodici, addì 22 maggio alle ore 16.05, presso l'Aula degli 
Organi Collegiali, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
note rettorali prot. n. 0031529 del 17.05.2012 e prot. n. 0032265 del 
21.05.2012, per l'esame e la discussione degli argomenti iscritti al seguente 
ordine del giorno: 

•............ OMISSIS ...........•. 


Sono presenti: il rettore, prof. Luigi Frati; il pro rettore , prof. Francesco 
Avallone; i consiglieri: prof. Aldo Laganà, prof. Giorgio Graziani, prof. Maurizio 
Saponara, prof. Antonio Mussino, prof. Maurizio Barbieri, prof.ssa Roberta 
Caivano, prof. Marco Merafina, prof. Marco Biffoni, sig. Marco Cavallo, dotto 
Roberto Ligia, sig. Sandro Mauceri, sig.ra Paola De Nigris Urbani, dotto Paolo 
Maniglio, dotto Massimiliano Rizzo, sig. Giuseppe Romano, sig. Alberto 
Senatore; il direttore generale, Carlo Musto D'Amore, che assume le funzioni 
di segretario. 


E' assente giustificata: dott.ssa Francesca Pasinelli. 


Sono assenti: prof. Massimo Moscarini, dotto Pietro Lucchetti. 


Assistono per il Collegio sindacale: dotto Giancarlo Ricotta, dotto Domenico 

Mastroianni. 

Il presidente, constatata l'esistenza del numero lega.le, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

............. OMISSIS ............ . 
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SAPIENZA 
UNiVERSITÀ Di ROMA 

NUOVO STATUTO DELLA SAPIENZA - Comunicazioni 

Il Presidente sottopone al Consiglio di Amministrazione la seguente relazione 
predisposta dalla Ripartizione I Affari Generali. 

Si rammenta che a seguito delle osservazioni pervenute dal MIUR in ordine al 
testo del nuovo Statuto della Sapienza, il Senato Accademico e il Consiglio di 
Amministrazione, nelle sedute, rispettivamente, del 27.03.2012 e del 
3.04.2012, hanno dato mandato al Rettore di rielaborare il testo statutario 
definitivo. 

Nella precedente seduta del 26.04.2012 sono state sottoposte ad una prima 
valutazione del Senato Accademico le ipotesi di modifica degli artt. 19 e 20 
dello Statuto della Sapienza, concernenti la composizione e le funzioni, 
rispettivamente, del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, 
elaborate dal Rettore all'esito delle consultazioni opportunamente compiute al 
riguardo. 

All'esito dei dibattiti svoltisi nelle sedute del Senato del 26.04.2012 e del 
15.05.2012 e nella seduta del Consiglio di Amministrazione dell'8.05.2012, 
sono state formulate delle proposte di modifica, sulla base delle quali il Rettore 
ha provveduto a rielaborare gli articoli statutari in esame, in una versione 
provvisoria. 

AI riguardo si allega, quale parte integrante della presente relazione, il 
documento suddiviso in tre colonne, ave: nella prima di esse, è riportato il testo 
degli artt. 19 e 20 del nuovo Statuto della Sapienza già inviato al MIUR; nella 
seconda gli stessi articoli rielaborati, in una versione provvisoria; nella terza le 
note. 

\I Presidente, pertanto, sottopone al Consiglio di Amministrazione il testo degli 
artt. 19 e 20, riguardanti la composizione e le funzioni del Senato Accademico 
e del Consiglio di Amministrazione, così come riformulati, in una versione 
provvisoria. 

Allegati parte integrante: 

1. 	 Documento suddiviso in tre colonne ove: nella prima di esse, è riportato 
il testo degli artt. 19 e 20 del nuovo Statuto della Sapienza già inviato al 
IVIIUR; nella seconda gli stessi articoli riformulati, in una versione 
provvisoria; nella terza le note. (' A..et( 2.) 

Allegati in visione: 

1. 	 Nota del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca del 
24.02.2012, prot. n. 1020. 
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Il Consiglio di Amministrazione prende atto degli articoli relativi al nuovo 
Statuto della Sapienza . 

.......... OMISSIS ........ . 
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N4IQvo Statuto elaborato dalla Commissione per la revisione 
dellO!Statuto di Ateneo ai sensi dell'art. 2, comma S, della legge 

LO 240/2010, approvato dal S.A. illS.l0.20n 

N.,.... O.... 
o .:!: 

Nuovo Statuto - Versione provvisoria 
Proposte di modifICa elaborate dal Rettore all'esito delle sedute del 

NoteS,A. del 26.04.12 e del 15.0S.12 e del CDA dell'S.OS.2012, a seguito 
delle osservazioni del MIUR. 

ì?ì oo !Il .. omissis .. ..omlssis ... 
M !Il 

o. 
~ Art.IS 
() 

~ Senato Accademico 

I. Il Senato Acc~mico è l'organo di indirizzo, di programmazione, 
di coordinament!ItF di verifica delle attività didattiche e di ricerca 
dell'Università, .6ìUe salve le attribuzioni alle singole strutture 
scientifiche e di~iche. 

2 Il Senato A1ll:ademico esercita le competenze previste dalla 
legislazione Vige!; esso delibera 

a) 	 il piano pl@ennale di sviluppo della "Sapienza", sentite le 
strutture s~ntifiche e didattiche e, per gli aspetti di 
competen~ Consiglio di Amministrazione; 

(5 

b) il Rego~~ di organizzazione generale dell'Ateneo; 
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R. @ell'anri5Ro~IOIocumento di programmazione di cui all'art 
,... .;J!7, corriJa~, .ittera e), gli obiettivi per i Dipartimenti e le 
O (Ilacoltà \1t~i ~erca e didattica; ed inoltre per quanto di 
C\I .!it'opria ~1lIjlet...l1l2JlJ gli obiettivi da assegnare al Direttore 
,2 IFèleneraljf aI.I'~istrazione; 
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~ '$ RegolMn'!!,lltt\! i«JItito per quanto concerne gli aspetti 
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~ ~ COdic~ti~; ~~ i 
1) l'istitu~e§la-Ir~i~ione o la soppressione delle 

. ,.... •. rao:rca dell'Università (Dipartimenti, 
,€lIa base di proposte provementi dal 
DiBartimento, sentiti per gli aspetti di 
lIe::strutture interessate e il parere del 

.;.Qe
.9o'~ , 

i criteriijJj:rcl). ç~eJ!b i Dipartimenti e le Facoltà delle 
risorse finanziarie e del budget per il personale docente, 
nell'ambito dei capitoli di spesa approvati dal Consiglio di 
Amministrazione, tenuto conto deglI esiti delle valutazioni 

Art, 19 

Senato Accademico 

l. Il Senato Accademico è l'organo di indirizzo, di programmazione, di 
coordinamento e dì verifica delle attività didattiche e di ricerca 
dell'Università, fatte salve le attribuzioni alle singole strutture 
scientifiche e didattiche. 

2, Il Senato Accademico esercIta le competenze previste dalla 
legislazione vigente; esso delibera: 

a) 	 il piano pluriennale di sviluppo della "Sapienza", sentite le 
strutture scientifiche e didattiche e, per gli aspetti di 
competenza, il Consiglio di Amministrazione, 

bl 	 il Regolamento di organizzazione generale dell'Ateneo, nonche le 
macro-aree, in numero di sei [non infeflore a 4 e non superiore a 
6], che hanno rappresentanza nel Senato Accademico; dette macro­
aree comprendono Dipartimenti affim per metodologia ed obiettivi 
didattico-scientifici generali e relative Facoltà, avuto riguardo 
altresl dei Comitati CUN, ed hanno dimensioni similari quanto a 
docenti di ruolo afferenti; 

cl gli obiettivi per i Dipartimenti e le Facoltà in tema di ricerca e 
didattica, nell'ambito del documento di programmazione di cui 
all'art 17, comma 2, lettera e; ed inoltre, per quanto di propria 
competell7..!1, gli obiettivi da assegnare al Direttore Generale e 
all' Amministrazione; 

d) 	 i Regolamenti, relativi alla didattica e alla ricerca, sentito, per 
quanto concerne gli aspetti amministrativi e finanziari, il 
Consiglio di Amministrazione; 

e l 	 il codice etico; 

f) 	 l'istituzione, riorganizzazione e soppressione delle strutture 
didattiche, di ricerca e di coordinamento dell'Università 
(Dipartimenti, Facoltà e Centri), sentito il parere del Collegio dCI 
Direttori di Dipartimento; 

g) 	 i criteri per la ripartizione tra i Dipartimenti e le Facoltà delle 
risorse finanziarie e del budget per il personale docente, 
nell'ambito dei capitoli di spesa approvati dal Consiglio di 
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Amministrazione, tenuto conto degli esiti delle valuta7.ioni 
periodiche; 

periodiche; 

h) 	 la relazione sulla ncerca e la ripartizione dei finanziamenti. per I h) la relazione sulla ricerca e la npartizione dei finanziamenti per la 
la ricerca, tenuto anche conto del datI sull'attIvItà sCIentifica ricerca, tenuto anche conto dei dati sull'attività scientifica dei 
dei Dipartimenti, in relazione ai singoli docenti; Dipartimenti, in relazione ai singolì docenti: 

il la relazione. suUa dIdattica,. anche. sulla base dei dati I i) la relazione sulla didattica, anche sulla base dei dati sul]' attività 
sull'attiVItà dIdattica del singolI docenti; didattica del singoli docenti; 


il Regolamento Didattico, che disciplina gli ordinamenti dei Corsi 

j) 	 il Regolamento Didattico, che disciplina gli ordinamenti dei ,j) di studio, delle Scuole di specializzazione e il Manifesto degli 

Corsi di studio, delle Scuole di specializzazione e il Manifesto 
degli Studi; 

k) 	 l'entità massima annuale dell'attività didattica integrativa e i 
relativi criteri di assegnazione; 

I) 	 le richieste di mobìlità interna di professori ordinari, associati, 
ricercatori ed equiparati; 

m) 	 le modifiche di Statuto, previo parere favorevole per quanto 
concerne le implicazioni amministrative e finanziarie, del 
Consiglio di Amministrazione; per le modifiche statutarie è 
richiesta la maggioranza assoluta dei componenti. 

n) 	 in merito alle violazioni del codice etico, su proposta del 
Rettore, qualora esse non ricadano nelle competenze del 
Collegio di disciplina; 

o) 	 lo Statuto e il Regolamento deU'Organismo di mediazione. 


Il Senato Accademico esprime parere obbligatorio sul bilancio unico 

d'ateneo di previsione annuale, sul bilancio unico d'ateneo di 

esercizio, nonché sul bilancio preventivo unico d'ateneo e il 

rendiconto unico d'ateneo; esprime parere obbligatorio sul 

Regolamento per l'amministrazione, la finanza e la contabilità 

dell' università. 


Il Senato Accademico può proporre al corpo elettorale, con 

maggioranza di almeno due terzi dei suoi componenti, una motivata 

mozione per la destituzione del Rettore in base a grave inosservanza 

dei doveri istituzionali, non prima che siano trascorsi due anni dalI' 

inizio del suo mandato; prima dei due anni, può proporre con la 

stessa maggioranza la destituzione, per gravi violazioni del codice 

etico. 


Il Decano, entro trenta giorni dali' approvazione della delibera, 

convoca il corpo elettorale che si esprime sulla mozione con una 

votazIone a maggioranza, 

La consultazione è valìda se partecipa alla votazione almeno il 50010 

dell'elettorato attivo per l'elezione del Rettore. 

In caso di approvazione della sfiducia si procede a nuove eiezioni 

per la carica dI Rettore. 


3. Il Senato AccadeJnico è composto dai seguenti membri: 

Studi, previo parere favorevole del Consiglio di Amministrazione; 

k) le richieste di mobilità interna di professori ordinari, associati, 
ricercatori ed equiparati; 

I 
l) le modifiche di Statuto, previo parere favorevole per quanto 

concerne le implicazioni amministrative, finanziarie e strategiche, 
del Consiglio di Amministrazione; per le modifiche statutarie è 
richiesta la maggioranza assoluta dei componenti di entrambi gli 
organi collegiali. 

I ml in merito alle violazioni dci codice etico, su proposta del Rettore, 
qualora esse non ricadano nelle competenze del Collegio di 
disciplina; 

n) lo Statuto e il Regolamento dell'Organismo di mediazione. 

Il Senato Accademico esprime parere obbligatorio [ma non 
vincolante?], nonché ha facoltà di proposta sul bilancio unico d'ateneo 
di previsione annuale, nonché sul bilancio preventivo unico d'ateneo e 
il rendiconto unico d'ateneo; esprime parere obbligatorio sul 
Regolamento per l'amministrazione, la finanza e la contabilìtà 
dell'università. 

Il Senato Accademico può proporre al corpo elettorale, con 
maggioranza di almeno due terzi dei suoi componenti, una motivata 
mozione per la destituzione del Rettore, in base a grave inosservanza 

dei doveri istituzionali e del Codice etico non prima che siano trascorsi 

due anni dall' inizio del suo mandato. 


Il Decano, entro trenta giorni dall'approvazione della delibera, convoca 

il corpo elettorale che si esprime sulla mozione con una votazione a 

maggioranza. 

La consultazione è valida se partecipa alla votazione almeno il 50% 

dell'elettorato attivo per l'elezione del Rellore. 

In caso di approvazione della sfiducia si procede a nuove elezioni per la 

carica di Rettore. 


3. Il Senato Accademico è composto da 35 componenti votanti: Nota: neHe norme transitorie andrebbe inserita una 
disposizione che preveda il rinnovo del SA almeno un 



'al-- if Rettore, che svolge anche le funzioni di Presidente; - 24 rappresentanti del corpo docente, tra i quali: mese prima del CDA 

b) il Presidente ed il vice-Presidente del Collegio dei Direttori di a) Rettore e Pro-Rettore Vicario: 
Dipartimento; 


bl 7 Direttori di Dipartimento dei quali almeno I per macro-area , oltre 
c) sei Direttori di Dipartimento eletti anche in rappresentanza dei 
al Presidente del Collegio dei Direttori di Dipartimento; professori ordinari, uno per ciascuna delle sei macroaree, 


comprendenti i Dipartimenti, come determinate dal Senato 

cl 7 Professori associati e 7 ricercatori, dei quali almeno l per ciascuna Accademico; 
fascia e per ciascuna macro-area; 


d) sei professori associati eletti in rappresentanza dei professori 

associati, uno per ciascuna delle sei macroaree comprendenti i 
 - 6 rappresentanti degli studenti; 

Dipartimenti, come determinate dal Senato Accademico; 


- 5 rappresentanti del personale tecnico, ammini-strativo e 

e) sei ricercatori eletti in rappresentanza dei ricercatori a tempo bibliotecario, votati dal personale TAB. 

indeterminato, dei ricercatori a tempo determinato previsti 

all'art. 24 della legge n. 240/20 lO e del personale equiparato; 

uno per ciascuna delle sei macroaree, comprendenti 

Dipartimenti, come determinate dal Senato Accademico; 


f) tre professori o ricercatori eletti uno per fascia; 

g) sei rappresentanti del personale tecnico-amministrativo; 

hl sei rappresentanti degli studenti. 

Partecipano, altresi, i Presidi delle Facoltà 

Al Senato Accademico partecipano, senza diritto di voto, fatto salvo 

quanto previsto dell'art 17, comma 7, i seguenti componenti: 


il Pro-Rettore Vicario; 

il Direttore Generale; 

Vi partecipano inoltre, senza diritto di voto: i Presidi, il Direttore 
generale, un rappresentante degli assegnisti e dei dottorandi, scelto dal 

un rappresentante dei titolari di assegno dì ricerca Senato Accademico, su proposta del Rettore. 
operanti nei Dipartimenti. 

Il Regolamento per l'elezione del Senato Accademico, approvato dallo 
stesso, disciplina i criteri di candidabilità del personale docente anche 4. Il Senato Accademico può essere convocato in seduta 
sulla base [dell'attività didattica] e della produttività scientifica, nonché straordìnaria su richiesta di un terzo dei suoi componenti. 
le modalità di identificazione degli eletti. 

5. Il Direttore generale svolge le funzioni di segretario del Senato 
Accademico, anche avvalendosi di propri collaboratori. 

6. l componenti elettivi del Senato Accademico durano in carica tre 
anni: il mandato può essere rinnovato per una solo volta consecutiva; 4. Il Senato Accademico può essere convocato in seduta straordinaria 
fanno eccezione i rappresentanti degli studenti che durano in carica su richiesta dì un terzo dei suoi componenti. 
due anni, rinnovabile una sola volta. 

5. Il Direttore generale svolge le funzioni di segretario del Senato 
7. L'elettorato passivo degli studenti è definito in base a quanto Accademico, anche avvalendosi di propri collaboratori. 
previsto dalla legislazione vigente. 

6. I componenti elettivi del Senato Accademico durano in carica tre 
8. Possono essere eletti nel Senato Accademico docenti e personale anni; il mandato può essere rinnovato per una solo volta consecutiva; 
tecnico-amministraUvo che assicurino un numero di anni di servizio fanno eccezione i rappresentanti degli studenti che durano in carica due 
almeno pari alla durata del mandato prima della data di anni, nnnovabile una sola volta. 
collocamento a riposo. 

7. L'elettorato passivo degli studenti è defrnito in base a quanto
9. Per la valutazione dei progetti di ncerca il Senato Accademico si previsto dalla legislazione vigente. 
avvale di una specifica "Commissione ricerca" di cui all'ari. 5. 
________________________-', _8. Possono essere eletti nel Senato Accademico docenti e personaleL 



tecnico-amministrativo che assicurino un numero di anni di servizio 
almeno pari alla durata del mandato prima della data di collocamento a 
riposo. 

9. Per la valutazione dei progetti dI ricerca il Senato Accademico si 
_________________________+ avvale di una specifica "Commissione ricerca", di cui all'art 5. 

Art. 19 Art. 20 
COlISiglio di Amministraziooe Consiglio di Amministrazione 

I. Il Consiglio di Amministrazione è l'organo di programmazione I Il Consiglio di Amministrazione è l'organo di programmazIOne 
finanziaria e di programmazione del personale, ha funzioni di finanziaria e dI programmazione del personale, ha funzioni di indirizzo 
indirizzo strategico e di controllo delle attività relative alla gestione strategico e di controllo delle attività relative alla gestione 
amministrativa, finanziaria, patrimoniale dell'Università e di ammmistrativa, finanziaria, patrimoniale dell'Università e di vigilanza 
vigilanza sulla loro sostenibilità finanziaria sulla loro sostenibilità finanziaria. 

2. Il Consiglio di Amministrazione in particolare approva: 2. 11 Consiglio di Amministrazione in particolare approva: 


a) nell'ambito del documento di programmazione di cui all'art 
 a) nell'ambito del documento di programmazione di cui all'art. 17, 
17, comma 2, lettera e), gli obiettivi per i Dipartimenti e comma 2, lettera e), gli obiettIVi per i Dipartimenti e Facoltà in 
Facoltà in tema di ricerca e didattica; ed inoltre per quanto di tema di ricerca e didattica; ed inoltre per quanto di propria 
propria competenza gli obiettivi da assegnare al Direttore competenza gli obiettivi da assegnare al Direttore Generale e 
Generale e all'amministrazione; all'amministrazione; 


b) il documento di programmazione pluriennale di ateneo, di cui 
 b) Il documento di programmazione pluriennale di ateneo, di cui 
all'art I-ter del d.!. n. 7/2005 previo parere favorevole del all'art. I-ter del d.!. n. 7/2005 previo parere non contrario del 
Senato Accademico; Senato Accademico; 


c) la programmazione finanziaria pluriennale ed annuale; 
 c) la programmazione finanziaria pluriennale ed annuale; 


d) la programmazione pluriennale e annuale del personale; 
 d) 	 la programmazione pluriennale e annuale del personale; 

e) 	 il bilancio unico d'ateneo di previsione annuale, il bilancio e) il bilancio unico d'ateneo di previsione annuale, il bilancio unico 
unico d'ateneo di esercizio, nonché il bilancio preventivo unico d'ateneo di esercizio, nonché il bilancio preventivo unico 
d'ateneo e il rendiconto unico d'ateneo, previo parere d'ateneo e il rendiconto unico d'ateneo, previo parere H!!l9Fe\'9Ie 

favorevole del Senato Accademico, e li trasmette al Ministero del Senato AccademICO, e li trasmette al Ministero dell' istruzione, 
deU'istrwJone, dell'università e della ricerca e al Ministero dell'università e della ricerca e al Ministero dell'economia e delle 
dell'economia e delle fmanze; finanze; 

f) nell'ambito del bilancio pluriennale le eventuali proposte f) nell' ambito del bilancio p/uriennale le eventuali proposte presenti 
presenti nel documento relativo al bilancio partecipato; nel documento relativo al bilancio partecipato; 

g) il conferimento dell' incarico al Direttore ClCnerale; g) il conferimento dell'incarico al Direttore Generale; 

h) la proposta di istituzione, riorganizzazione o soppressione di h) -l'istituzione, la riorganiZ7..azione o la soppressione di Facoltà, 
Facoltà, Dipartimenti e altri Centri autonomi di spesa Dipartimenti e altri Centri autonomi di spesa, previo parere 
relativamente agli aspetti economico-finanziari; obbligatorio [ma non vincolante?], del Senato Accademico; 

l'attivazione o soppressione di Corsi di StudIO e sedi previo i) 	 l'attivazione o soppressione di Corsi di Studio e sedi previo I i) 
parere favorevole del Senato Accademico, sentile le relativeparere favorevole del Senato Accademico, sentite le relative 
strutture didattiche e di ricerca; strutture didattiche e di ricerca; 


la chiamata dei docenti di cui all'art. IO dello Statuto; 
j) 	 la proposta dì chiamata dei docenti di cui all'art IO dello Ij) 
Statuto limitatamente alla sostenibìlità; 

le sanzioni disciplinari o archivia i procedimenti disciplinari k) 	 k) le sanzioni disciplinan o archivia i procedimenti disciplinari nei 
nei 	 confronti dei docenti conformemente alle decisioni confronti dei docenti conformemente alle decisioni espresse dal 
espresse dal Collegio di disciplina; all'esame ed al voto non Collegio di disciplina; all'esame ed al voto non partecjpa la 

Nota: oppure ~previo parere favorevole del Senato 
Accademico per quaoto di competenza" 



I) il 

m) 

n) 


o) 


p) i 


q) 


r) 


s) 

t) 
e 

sulla 

può, 

a) 

b) 

c) due 
Ateneo; 

d) 

e) 
Ateneo; 

f) 

Il 

partecipa la rappresentanza degl i studenti; 

Regolamento per l'amministrazione, la contabilità e la 
finanza, sentito il Senato Accademico ed il Collegio dei 
Direttori di Dipartimento e ogni altro regolamento non di 
competenza del Senato Accademico; 

rappresentanza deglì studenti; 

I) il Regolamento per l'amministrazione, la contabilità e la finanza, 
sentito il Senato Accademico ed il Collegio dei Direttori di 
Dipartimento e ogni altro regolamento non di competenza del 
Senato Accademico; 

un documento annuale di bilancio sociale per informare, tutta 
la comunità e i suoi interlocutori, sulle scelte operate, le attività 
svolte e i servizi resi, dando conto delle risorse a tal fine 
utilizzate rispetto alle finalità istituzionali; 

m) un documento annuale di bilancio sociale per informare, tutta la 
comunità e i suoi interlocutori, sulle scelte operate, le attività 
svolte e i servizi resi, dando conto delle risorse a tal fine utilizzate 
rispetto alle finalità istituzionali; 

la politica di gestione dei beni immobili, i programmi edilizi ed 
i relativi interventi attuativi, con parere favorevole del Senato 
Accademico; , 

i criteri generali per l'organizzazione della Direzione generale 
e la ripartizione del personale tecnico- amministrativo fra tutte 
le strutture deWUniversitA; 

provvedimenti relativi alle contribuzioni a carico degli 
studenti, con parere favorevole del Senato Accademico; 

le convenzioni ed i contratti di sua competenza; 

le iniziative degli studenti nel campo della cultura, dello sport e 
del tempo libero, sulla base di un parere favorevole del Senato 
Accademico; 

la struttura dell' Amministrazione, su proposta della Direzione 
generale, sentito il Senato Accademico; 

n) la politica di gestione dei beni immobili, i programmi edì1izi ed i 
relativi interventi attuativi, con parere favorevole del Senato 
Accademico, 

O) i criteri generali per l'organizzazione della Direzione generale e la 
ripartizione del personale tecnico- amministrativo fra tutte le 
strutture dell'Università; 

p) i provvedimenti relativi alle contribuzioni a carico degli studenti, 
con parere favorevole del Senato Accademico; 

q} le convenzioni ed i contratti di sua competenza; 

r) le iniziative degli studenti nel campo della cultura, dello sport e del 
tempo libero, sulla base di un parere favorevole del Senato 
Accademico; 

S) la struttura dcll'Amministrazione, su proposta della Direzione 
generale, sentito il Senato Accademico; 

decide, con apposita e motivata delibera, per la rappresentanza I t} 
la difesa in giudizio dell'Università, di avvalersi degli 

avvocati del foro libero in luogo dell'A vvocatura dello Stato, 

decide, con apposita e motivata delibera, per la rappresentanza e la 
difesa in giudizio dell'Università, di avvalersi degli avvocati del 
foro libero in luogo dell'Avvocatura dello Stato, sulla base della 
natura del contenzioso, con particolare riferimento al valore della 
controversia; determina, con specifica delibera, i criteri in base ai 
quali ìl Direttore Generale può, con propria disposizione, 
direttamente avvalersi del patrocìnio del libero foro in luogo 
dell' Avvocatura dello Stato. 

base della natura del contenzioso, con particolare 
riferimento al valore della controversia; determina, con 
specifica delibera, i criteri in base ai quali il Direttore Generale 

con propria disposizione, direttamente avvalersi del 
patrocinio del libero foro in luogo dell'Avvocatura dello Stato. 

3. Sono componenti del Consiglio di Amministrazione: 

Il Rettore, che svolge anche le funzioni di Presidente; 

due rappresentanti dei professori di prima fascia dell' Ateneo; 

rappresentanti dei professori di seconda fascia dell' 

due rappresentanti dei ricercatori a tempo indeterminato e dei 
ricercatori a tempo determinato previsti ali' art. 24 della legge 
n. 240/2010 edel personale equiparato dell' Ateneo; 

due rappresentanti del personale tecnico-amministrativo dell' 

tre consiglieri esterni all' Ateneo. 

Consiglio di Amministrazione comprende una rappresentanza 
elettiva degli studenti, in misura pari al 15% dei componenti come 

3. Sono componenti del Consiglio di Amministrazione: 

a) il Rettore, che svolge anche le funzioni di Presidente; 

b) cinque componenti appartenenti ai ruoli dell'Ateneo, in possesso di 
comprovata competenza in campo gestionale ovvero di un'esperienza 
professionale di alto livello con una necessaria attenzione alla 
qualificazione scientifica culturale, di cui tre espressione della 
componente accademica e due espressione della componente 
amministrativa, tecnica o bibliotecaria, con rosa dedotta tramite 
consultazione; 

c) due rappresentanti degli studenti; 

d) due soggetti esterni all'Università, designati dal Senato Accademico 
su proposta del Rettore. 



sopra determinati. 

avere una 

con la 

Amministrazione, 

Su 

sopra indicati. 

1, lettera 
opportunità 
precedenti 

profit o 
cultura. 

fatto salvo 
componenti: 

l componenti interni del Consiglio di Amministrazione dovranno 
comprovata esperienza in campo gestionale, scientifico­

culturale o nel settore professionale di appartenen711 acquisita anche 
partecipazione ad organi collegiali delle università oppure 

nell'ambito di enti pubblìci e privati. 

J componenti di CUl alle lettere b) e d) sono designati, dal Senato 
Accademico, su proposta del Rettore, sulla base di un apposito 
Regolamento tra coloro che abbiano presentato specifica candidatura, 
con rosa dedotta anche tramite consultazione [elezione l [e/o audit 
esternoJ. Le candidature debbono documentare una comprovata 
esperienza in campo gestionale, una elevata qualificazione scientifica e 
professionale, acquisita anche con la partecipazione ad organi collegiali 
delle università oppure nell'ambito di enti pubblici e privati. Le 
candidature sono validate dal Senato Accademico. 

Il Rettore, sentito il Senato Accademico, mediante avviso pubblicato 
tre mesi prima della data di elezioni per il rinnovo del Consiglio di 

indica le modalità di presentazione delle 
candldature per le singole categorie dei docenti e per il personale 
tecnico-amministrativo. 

proposta del Rettore il Senato Accademico designa, tra i 
candidati, gli eleggibili in base ai criteri di comprovata esperienza 

Il procedimento di voto è disciplinato da un apposito Regolamento. 
Il predetto regolamento garantisce, in attuazione dell'art. 2, comma 

I), della legge n. 240/2010, il principio delle pari 
di genere per le componenti elettive di cui alle 

lettere bj, c), d), e); assicura, nelle nomine, la 
rappresentatività dei componenti l'organo 

I Componenti estemi, non appartenenti ai ruoli de]]' Ateneo. sono 
scelti dal Senato Accademico su proposta del Rettore. Tale proposta 
comprende una rosa di nominativi, individuati, anche a seguito di 
avviso pubblico, tra qualificati esponenti di Fondazioni, di Onlus, di 
istituzioni di finanziamento della ricerca anche private purché no 

tra eminenti personalità della ricerca scientifica e della 

Al Consiglio di Amministrazione partecipano, senza diritto di voto, 
quanto previsto dell'art 17, comma 7, i seguenti 

Il Pro-Rettore Vicario; 
Il Direttore Generale; 
Un rappresentante dei titolari di assegno di ricerca. 

4. li Direttore Generale svolge le funzioni di segretario del Consiglio 
di Amministrazione. anche avvalendosi di propri collaboratori. 

AI Consiglio di Amministrazione partecipano, senza diritto di voto, 
fatto salvo quanto previsto dell'art 17, comma 7, i seguenti 
componenti: 

Il Pro-Rettore Vicario, che vota solo allorchè sostituisca il 
Rettore; 
Il Direttore Generale; 
Un rappresentante dei titolari di assegno di ricerca, scelto dal 
Senato Accademico, su proposta del Rettore 

4. /I Direttore Generale svolge le funzioni di segretario del Consiglio di 
Amministrazione, anche avvalendosi di propri collaboratori. 

Per le finalità selettive il Rettore, sentito il Senato Accademico, 
mediante avviso pubblicato tre mesi prima della data di elezioni per il 
rinnovo del Consigho di AmministrazlOne, indica le modalità di 
presentazione delle candidature. 

I Componenti esterni, non appartenenti ai ruoli dell'Ateneo, sono scelti 
dal Senato Accademico su proposta del Rettore. Tale proposta 
comprende una rosa di nominativi, individuati, anche a seguito di 
avviso pubblico, tra qualificati esponenti di Fondazioni, di Onlus, di 
istituzioni di finanziamento della ricerca anche private purché no profit 
o tra eminenti personalità della ricerca scientifica e della cultura. 

5. I Componenti del Consiglio di amministrazione durano in carica tre 
anni; il mandato può essere rinnovato per una solo volta consecutiva; 
fanno eccezione i rappresentanti degli studenti che durano in carica due 



5. l Componenti del Consiglio di amministrazione durano in carica 
tre anni; il mandato può essere rinnovato per una solo volta 
consecutiva; fanno eccezione i rappresentanti degli studenti che 
durano in carica due anni, con mandato rinnova bile una sola volta. 

6. L'elettorato passivo degli studenti e definito in base a quanto 
previsto dalla legislazione vigente. 

7. l Componenti interni del Consiglio di Amministrazione devono 
assicurare un numero di anni di servizio almeno pari alla durata del 
mandato prima della data di collocamento a riposo. 

.. omissis .. 

anni, con mandato rinnovabile una sola volta. 

6. L'elettorato passivo degli studenti è definito in base a quanto 
previsto dalla legislazione vigente. 

7. I Componenti interni del Consiglio di Amministrazione devono 
assicurare un numero di anni di servizio almeno pari alla durata del 
mandato prima della data di collocamento a riposo 

..omissis . ..omissiL 


